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In vendita in Italia insieme a due modelli con motore a benzina 

La Peugeot «504 > con motore Diesel 
si raccomanda come auto da lavoro 
Il prezio è più elevato ma l'impiego del gasolio fa ridurre notevolmente ! costi di esercizio 
Stesso confort delle altre berline ma velocità ridotta a centotrentaquattro chilometri orari 

La Peugeot ha iniziato la 
vendita in Italia della ber­
lina « 504 » con motore Die­
sel. Si tratta di un veicolo 
che unisce alle caratteristi­
che di confort della « 504 », 
la economicità e la robu­
stezza del motore a gasolio. 

Com'è noto la « 504 » ber­
lina è stata venduta sinora 
nelle versioni a carburatore 
(9R CV - 162 km/ora) e a 
iniezione (110 CV - 173 km-
ora) con o senza cambio 
automatico. La « 504 » Die­
sel ha il motore anteriore 
a 4 cilindri in linea di 
2112 ce , erogante 65 CV 
(DIN) a 4500 giri. La velo­
cita massima supera i 134 
chilometri orari con un con­
sumo inferiore a 10 litri di 
gasolio per 100 chilometri, 
il che significa che mentre 
col modello a iniezione di 
benzina per percorrere 1000 
chilometri si spendono cir­
ca 18.000 lire di carburan­
te, col modello Diesel se 
ne spendono soltanto 7.500. 

L'iniezione sulla « 504 » è 
di tipo indiretto, con di­
spositivo brevettato per li­
mitare il rumore anche ai 
bassi regimi di giri. Per 
facilitare l'avviamento nel­
la stagione particolarmente 
rigida vi sono apposite can­
delette di preriscaldamento. 

La trazione avviene sulle 
ruote posteriori; il differen­
ziale con coppia ipoide è 
fissato alla carrozzeria me­
diante tasselli di gomma, 
così come tutto il gruppo 
motore-cambio, al fine di 
filtrare efficacemente tutte 
le vibrazioni provocate dal 
motore Diesel. Le ruote so­
no indipendenti con sospen­
sioni telescopiche, barre an-
tirollio e molle elicoidali. 
I freni sono a disco con 
servofreno e compensatore 
di frenata a seconda del 
carico della vettura. 

Fra gli aspetti più inte­
ressanti riguardanti la sicu­
rezza vanno segnalati: pa­
rabrezza ad espulsione, plan­
cia imbottita antiriflettente, 
volante imbottito con pian­
tone in due pezzi, cinture 
di sicurezza a tre punti di 
ancoraggio, appoggiatesta ri­
entranti incorporati nei se­
dili anteriori, specchietto 
retrovisore esterno (interno 
con scatto anabbagliante), 
cofano motore con tre chiu­
sure di sicurezza, antifurto. 

Il peso del veicolo in 
ordine di marcia è di 1280 
kg. Il prezzo è di L. 2.240.000. 
IGE e trasporto compresi 
«escluse Sicilia e Sardegna 
per le quali è necessario 
aggiungere L. 18.000 per 
supplemento trasporto). La 
« 504 » Diesel costa quindi 
più dei modelli a benzina, 
ma il modesto costo di eser­
cizio la rende interessante 
per chi usa la macchina 
p e r lavoro, percorrendo 
molti chilometri. 
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La boriiti» Peugeot « 5 0 4 » con motore Diesel (nella foto di sinistra il propulsore) non si dlffe-
renila esternamente dalle « 5 0 4 » a bemina altro che (foto di destra) per la piccola scritta 
« Diesel » vicino al fanalino posteriore sinistro. 

A Peschiera 
del Garda 
si naviga 
gratis 

Nei giorni 5 e 6 giugno, 
a Peschiera del Garda, pres­
so il «Club Nautico John­
son» si terrà un raduno 
di inizio estate organizzato 
dalla Motomar per tutti gli 
appassionati. 

La Motomar metterà in 
acqua tutta la gamma d'im­
barcazioni che rappresenta: 
Dory, Glastron, Crestliner, 
Zodiac e Callegarl & Chi­
gi, oltre naturalmente alla 
serie completa dei famosi 
motori fuoribordo « John­
son ». ; 

Dato il boom della nau­
tica, si prevede un grosso 
successo di pubblico anche 
perchè i partecipanti avran­
no la possibilità di prova­
re gratuitamente i miglio­
ri modelli attualmente in 
commercio e saranno assi­
stiti da tecnici qualificati 
ed esperti della Motomar. 

Presentati a una mostra a Londra 

Due «inaffondabili» 
facili da guidare 
Il « Tritone » può portare sino a tre perso­
ne - Le prestazioni del « Surfblazer QX2 » 

Due ragaue reclamiuano nelle acque della , mostra « Piccola 

Venezia » a Londra due nuovi battellini inaffondabili. In primo 

piano Nina Gurl, 17 anni, guida un «Tritone», mentre alle 

sue spalle Susan Hughues, ventiduenne, australiana, si destreg­

gia con un « Surfblazer QX2 ». Il « Tritone » è stato pubbli* 

cizzato come il « battello-spasso » dell'anno: i capace di rag­

giungere le 30 miglia orarie e per guidarlo basta un dito. Può 

trainare uno sciatore o portare a bordo sino a tre persone sulle 

acque di un fiume, di un lago e anche in mare. Quanto al 

« Surfblazer OX2 », pure facile a guidare, gli bastano pochi 

pollici d'acqua per galleggiare. 

In rapporto al numero di velivoli 

Troppi incidenti con 
gli aerei da turismo 
<c Alata internazionale » sostiene che è ne­
cessaria una migliore preparazione dei piloti 

Lo scorso anno gli aero­
mobili dell'aviazione gene­
rale italiana — in tutto 
1.055 tra Aeroclubs, privati 
e industrie — hanno fatto 
registrare un totale di 95 
incidenti di volo. La mag­
giore incidenza dei sinistri 
si è avuta tra i velivoli de­
gli Aeroclubs. 

Tale statistica è riportata 
dall'ultimo numero di « Ala­
ta internazionale » che ana­
lizza il «preoccupante feno­
meno » dei « troppi inci­
denti » nell* aeroparco dei 
velivoli da turismo, feno­
meno che « contrasta con 
l'elevato standard di sicu­
rezza offerto dai moderni 
aeroplani da turismo » e che 
pertanto può spiegarsi sol­
tanto con l'indisciplina dei 
piloti, l'inadeguatezza dei 
sistemi di addestramento e 
le gravi carenze legislative. 

Nel solo ambito degli 
Aeroclubs gli incidenti sono 
stati 25 nel 1970 con 10 
decessi, tra piloti e passeg­
geri, 10 velivoli distrutti, 12 
gravemente danneggiati; nel 
1969 e nel 1968, rispettiva­
mente i morti furono 15 
e 17, gli incidenti 35 e 48. 

Ma tale stima — fornita 
dall'Aeroclub d'Italia — non 
tiene conto di incidenti co­
siddetti « minori ». 

Rilevato che il parco veli­
voli in dotazione agli Aero­
clubs è di 514 unità e che 
«anche volendo considerare 
validi i dati non attendibili 
dell'Aeroclub d'Italia » il 
rapporto tra incidenti e veli­
voli è troppo alto, «Alata 
intemazionale » scrive: « Gli 
allievi piloti degli Aeroclubs 
iniziano spesso i voli di na­
vigazione, previsti per il 
conseguimento del brevetto 
di secondo grado, senza ave­
re alcuna esperienza in me­
rito e talvolta senza cono­
scere neppure l'uso degli 
apparati di radionavigazio­
ne ». 

Sarebbe pertanto auspica­
bile — afferma la rivista 
specializzata — che paral­
lelamente all'introduzione di 
una nuova normativa — at­
tualmente allo studio presso 
la direzione dell'Aviazione 
civile — venisse reso obbli­
gatorio per gli allievi di 
secondo grado, l'addestra­
mento con simulatori di 
volo. 

Continua la corsa agli aumenti 

Più care anche le 
«Manta» e le «Kadett» 

// problema della «t motorizzazione* delle imbarcazioni 

Come far andare d'accordo lo scafo 
con il motore fuoribordo 

Della Opel più diffusa immutate solo il prezzo del- In genere i costruttori indicano la potenza necessaria per praticare lo sci nauti-
la « SE » . Il nuovo listino per le Ford « Escort » I co - Si ottengono buoni risultati anche con potenze inferiori - La scelta dell'elica 

Continua la corsa al rialzo 
dei prezzi delle automobili 
straniere, particolarmente di 
quelle maggiormente popo­
lari. Questa settimana ha 
ritoccato i listini la Opel 
che. per ora, si è limitata 
ad aumentare solo quelli 
della «MANTA» e dei mo-
delli della linea «KADETT» 
con esclusione però di 
quella più economica, la 
« SE ». che rimane fissata 
a lire 898.000. 

Restano invariati i prezzi 
delle ASCONA. delle RE-
KORD. delle COMMODORE, 
delle ADMIRAL e delle DI­
PLOMAI 

I nuovi prezzi sono ì se­
guenti : 

Opel MANTA: Coupé 2 
porte (1584 ce.) L. 1.530.000: 

Rallye 2 porte lusso (1584 
ce.) L. 1.635.000. 

Opel KADETT : Berlina 
standard 2 porte (1078 ce.) 
L. 998.000; Berlina standard 
2 porte (1078 cc,-S) 1 mi­
lione 071.000; Berlina lusso 
2 porte (1078 ce.) 1.098.000; 
Berlina lusso 2 porte (1078 
ce. - S) 1.171.000; Berlina 
standard 4 porte (1078 ce.) 
1.080.000; Berlina standard 
4 porte (1078 cc.-S) 1 mi­
lione 153.000; Berlina lusso 
4 porte (1078 cc> 1.160.000; 
Berlina lusso 4 porte (1078 
cc.-S) 1.233 000; Caravan 
standard 3 porte (1078 ce.) 
1.090.000; Caravan standard 
3 porte (1078 cc.-S) 1 mi­
lione 163.000; Caravan lusso 
3 porte (1078 ce.) 1.160.000; 
Caravan lusso 3 porte (1078 
cc.-S) 1.233.000; Coupé LS 
2 porte (1078 ce.) 1.160.000; 
Coupé LS 2 porte (1078 ce. 
S) 1.233.000; Coupé LS 2 
porte Rallye (1078 cc.-SR) 
1.365 000. 

Tutti i supplementi per 
equipaggiamento speciale so­
no rimasti invariati. 

Come si sa la Ford ha 
aumentato i prezzi della se­
rie Escort. Ecco il nuovo 
listino: 

ESCORT: Standard 940 2 
porte L. 899.000; Standard 
940, 4 porte 934.000; Base 
940, 2 porte 964.000; Base 
940, 4 porte 999.000; Base 
1100, 2 porte 1.004.000; Base 
1100, 4 porte l.rc*9.000; XL 
1100, 2 porte 1.078.000; XL 
1100, 4 porte 1.113.000; GT 
1300, 2 porte 1.223.000; GT 
1200. 4 porte 1.258 000; Base 
1100. Estate Car 1.079.000. 

I prezzi sopra indicati si 
intendono comprensivi del-

i 1TGE e franco concessio­
naria. 

Il « Graiiosa sport » i un motoscafo trimarano prodotta dalla Fiart dì Napoli. La massima po­
tenza Installabile è di 55 HP, ma sì veda chiaramonto noi la foto corno il 33 HP cho spino* 
lo scafo sia già «ufficiatila por ottimo prestazioni. 

Una volta che si è acqui­
stata un'imbarcazione fuo­
ribordo, bisogna stabilire 
quale è il propulsore più 
adatto per l'uso che se ne 
vorrà fare. In primo luogo 
si pone il problema della 
scelta della potenza da ap­
plicare. 

Di solito la massima « mo­
torizzazione » suggerita dal 
costruttore del motoscafo è 
quella per una utilizzazione 
molto particolare, ad esem­
pio per lo sci nautico a 
un buon livello; ma proprio 
per questa ragione si richie­
de una certa perizia nau­
tica che si acquisisce con 
un po' d'esperienza e che 
solitamente neppure le po­
che lezioni per conseguire 
la patente nautica possono 
dare. 

Se il vostro scafo regge 
cerne massimo poniamo 35 
HP, non crediate che con 

! potenze inferiori debba ne-
| cessariamente esser lento: 
i già con 20-25 HP riuscirete 

a fare lo sci e con io il 
! motoscafo planerà con due 
' oersone a bordo senza fa-
' tica. 

Tuttavia, se avete già la 
mano al pilotaggio di im­
barcazioni e vi piace cor­
rere potrete anche montare 
la massima potenza, maga­
ri ponendo una certa' atten­
zione nella scelta dell'elica. 
Infatti l'elica, essendo l'or­
gano di propulsione, deter­
mina in gran parte le pre­
stazioni dell'imbarcazione. 

Di solito l'elica standard 
va bene per tutti gli usi, 
però se l'utilizzazione è un 
po' particolare è meglio in­
dirizzarsi subito su un pro­
pulsore più specificatamen­
te adatto. 

Se avete uno scafo dislo­
cante tipo « gozzo » o lan­
cia chigliata, il fuoribordo 
renderà molto meglio con 
un'elica da tiro a tre pale 
e passo corto (il passo cor­
risponde all'inclinazione del­
le pale), riuscendo a pren­
dere il massimo dei giri, 
piuttosto che con una a 
due pale, più idonea per 
barche plananti. 

Prendiamo invece il caso 
che abbiate montato sul vo­
stro motoscafo la massima 

. potenza, se si tratta di un 

numero di cavalli ridotto 
va benissimo l'elica stan­
dard; tuttavia se la potenza 
è sui 50 HP o più, può 
essere consigliabile adotta­
re un'elica a passo più lun­
go di quella normale, in 
maniera di alleggerire lo 
sforzo che deve sostenere 
lo specchio di poppa al­
l'atto delle accelerazioni più 
forti; difatti l'elica a passo 
lungo diminuisce l'accelera­
zione iniziale e fa invece 
crescere la velocità mas­
sima. 

In pratica però se dispo­
nete di una certa potenza 
e usate Io scafo per cari­
chi leggeri, la ripresa sarà 
sempre più che sufficiente 
per lo sci nautico. Ultima 
cosa a cui pensare all'atto 
dell'acquisto del motore è 
la lunghezza del piede del 
fuoribordo. Richiedono il 
piede corto i motori con 
specchi di poppa di altezza 
di 38-40 cm., quello lungo 
invece è necessario quando 
lo specchio è di 51-53 cm. 
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Pneumatici 
e scarpe 
fluorescenti 

Negli Stati Uniti, già da 
qualcha tempo, sono stati 
messi in vendita dei pneu­
matici fluorescenti nei co­
lori rosso, blu e verde. 

Sembra che questi pneu­
matici, brillando nell'oscu­
rità, rendano più sicuro il 
traffico stradale, riducendo 
il numero degli incidenti 
notturni. 

Recentemente due inven­
tori. Arias e Quyano, an­
ch'essi americani, hanno 
brevettato una scarpa lu­
minosa che dovrebbe con­
sentire agli automobilisti 
di scorgere in tempo 1 pe 
doni 

.%%%v.v.%v.%%%%".v»%%v.%%%%%%-uv%%s%%%vw,usv.v*AMiV^%%%vuv-v-%%w Rubrica a cura di Fernando Strambaci V A V A V - V . " — ? 

Le responsabilità per la crisi sempre pia grave della Biennale^ 

nuovo statuto c'è, ma manca 
la volontà politica di attuarlo 

Perchè lo squallido «affare Rondi* • Un'azione di condanna e dì denuncia che deve cercare nell'ambito delle 
forze governative i fautori dì tendenze autoritarie e repressive - Le dichiarazioni del compagno Gìanquìnto 

A « Scuola aperta » 

RAI: censurati 
gli studenti 
tedeschi che 
parlano bene 

del comunismo 
ROMA, 30 maggio 

Gli studenti tedeschi hanno 
simpatia per 11 comunismo 
e ritengono che nella Ger­
mania federale il nazismo ab­
bia ancora corso ufficiale nel­
la scuola? Bene, anche se è 
vero, questo è argomento 
proibito in TV: e la censura 
si è dunque ancora una volta 
abbattuta, all'ultimo minuto, 
contro un programma che — 
sia pure già con cautela pre­
ventiva — vi accennava. Si 
tratta della terza puntata del­
l'inchiesta La politica nella 
scuola, della rubrica Scuola 
aperta che dipende dal pro­
fessor Giuseppe Rossini de­
dicata, appunto, alla Germa­
nia federale (dopo due pun­
tate sull'Inghilterra e sulla 
Svezia: l'Italia è tabù), andata 
in onda sabato pomeriggio. 

Numerosi tagli, decisi all'ul­
timo momento e all'insaputa 
dell'autore, hanno bloccato a 
metà le dichiarazioni degli 
studenti intervistati. Il tele­
spettatore italiano, ad esem­
pio, non ha potuto sapere che 
«per la scuola, la Germania 
ha sempre i confini del 1937 »; 
che ad Amburgo un circolo 
di studenti marxisti <c tenta di 
fare una politica comunista 
nella scuola » e che « ci sono 
delle scuole in cui si regi­
strano progressi notevoli del­
la nostra associazione ». Citia­
mo a caso, fra i tanti tagli 
che potremmo documentare. 

Quel che è più grave, tutta­
via, è che la censura è sta­
ta fatta alle spalle dell'au­
tore — Stefano Calanchi — 
tanto che questi è stato co­
stretto ad inviare, a poche ore 
dalla trasmissione, un tele­
gramma di protesta in cui si 
denuncia « il ruolo autoritario 
e antidemocratico che la RAI 
svolge a tutti i livelli dell'in­
formazione» e si chiede il ri­
tiro della firma (ultimo insul­
to: la firma non è stata tolta!). 

Approvato 
il bilancio 

della S.I.A.E. 
ROMA, 30 maggio 

L'assemblea generale della 
Società italiana degli autori 
ed editori si è riunita oggi 
per l'approvazione del bilan­
cio 1970. Il presidente Anto­
nio Ciampi ha illustrato l'at­
tività sociale. 

U presidente Ciampi ha 
messo in evidenza la graduale 
trasformazione dello spettaco­
lo pubblico in spettacolo a do­
micilio, gratuito o semigratui­
to, e la fase ascendente della 
televisione e degli altri mezzi 
di riproduzione meccanica, 
tra cui i dischi, i juke-boxes 
e gli apparecchi di giochi e 
divertimenti popolari. L'as­
semblea ha votato all'unani­
mità un ordine del giorno per 
rilevare la notevole diminu­
zione verificatasi nell'utilizza­
zione da parte della RAI di 
opere di genere letterario, li­
rico e drammatico affidate al­
la tutela della SIAE. 

Sono state anche esamina­
te alcune iniziative in corso 
in contrasto con le innovazio­
ni in materia di diritti d'au­
tore, alle quali aderisce il no­
stro Paese, e non corrispon­
dono — informa un comuni­
cato SIAE — né ai principi 
di unificazione della legisla­
zione in materia nei Paesi del 
Mercato Comune Europeo né 
alle direttive della program­
mazione governativa, che ten­
de ad assicurare ai creatori 
delle produzioni intellettuali 
una più efficace difesa dei lo­
ro diritti e interessi morali 
e patrimoniali. 

Dario Fo 
denunciato 
a Reggio 

Emilia 
REGGIO EMILIA. 30 maggio 

Dario Fo è stato denunciato 
dalla questura all'autorità giu­
diziaria di Reggio Emilia in 
relazione a due rappresenta­
zioni, m Morte accidentale di 
un anarchico» e «Tutti uniti, 
tutti insieme, scusa ma quel­
lo non è il padrone? » svolte-
sì al Palazzo dello Sport ri­
spettivamente 1*11 e il 12 mag­
gio scorsi. 

L'attore e il direttore del­
l'impianto. Guido Gollini, so­
no ritenuti responsabili, oltre 
che di infrazione di alcune 
norme di sicurezza, di non 
aver richiesto l'autorizzazione 
all'autorità di pubblica sicu­
rezza per gli spettacoli rap­
presentati per i soli soci del 
circolo « La Comune ». 

Nei riguardi dell'attore e di 
altre sedici persone è in cor­
so al tribunale di Reggio una 
istnittoria per gli incidenti av­
venuti all'ingresso del Teatro 
Municipale nell'aprile 1970, 
prima della rappresentazione 
dello spettacolo * Mistero buf­
fo ». 

SERVIZIO 
< VENEZIA, 30 maggio 

L'ampia azione democratica 
di denuncia e di condanna del­
le manovre governative e del­
le responsabilità, anche per­
sonali, presenti nello squalli­
do « affare Rondi », ripropone 
direttamente il problema com­
plessivo della Biennale di Ve­
nezia, della sua autonomia, 
della sua democratizzazione. 
A tre antii dall'edizione «con­
testata», infatti, in materia 
si è ancora all'anno zero. 

Era, legittimamente, nata la 
certezza che il 1971 sarebbe 
stato Va anno primo dopo la 
contestazione », nel senso che 
la Biennale si sarebbe aper­
ta, finalmente, con il nuovo 
statuto al quale si erano so­
lennemente impegnate, fin 
dal '68, le forze politiche de­
mocratiche. Purtroppo, mano­
vre per le quali origini e mo­
tivazioni vanno ricercate, co­
me per l'«affare Rondi», nel 
sottobosco del clientelismo e 
nell'autoritarismo di vasti set­
tori del governo, fanno sì 
che, ancora, la Biennale sia 
senza statuto. 

Peggio: sia retta da quello 
fascista. Del resto, «affare 
Rondi » a parte, a poco più 
di due mesi dall'inizio delle 
manifestazioni di quest'anno 
(XXXlj Mostra internaziona­
le d'arte cinematografica; 
XXXIV Festival internaziona­
le di musica contemporanea; 
XXX Festival internazionale 
del Teatro di prosa), non si 
comprende come (anche sotto 
il profilo della « qualità ») sa­
rà possibile programmare, or­
ganizzare e selezionare te o-
pere, con un criterio che non 
sia di raffazzonamento. 

Perciò, è pienamente condi­
vidibile la preoccupazione e-
spressa in una presa di po­
sizione con la quale, nei gior­
ni scorsi, i dipendenti della 
Biennale di Venezia ipotizza­
vano che «nel 1971, come so­
lo durante i peggiori anni del­
la seconda guerra mondiale, 
la Biennale non possa effet­
tuare le manifestazioni previ­
ste dalla legge». Altra valu­
tazione, invece, va data a 
quella parte, contenuta nella 
stessa presa di posizione, nel­
la quale il personale della 
Biennale denuncia la respon­
sabilità delle «forze politiche 
romane», per la mancata no­
mina dei direttori delle ma­
nifestazioni. 

L'« affare Rondi » si è pre­
occupato di fare chiarezza 
sulle responsabilità di alcune 
bene individuate forze poli­
tiche chiamando in causa, i-
nequivocabilmente. ministri e 
notabili della DC e del PSDI. 
Allo stesso modo per quan­
to riguarda la denuncia con­
tenuta nel documento, « che 
il disegno di legge coordi­
nato contenente il nuovo sta­
tuto della Biennale sia sta­
to inutilmente trasmesso, fin 
dal 1° ottobre 1970. alla Com­
missione VI del Senato, che 
non l'ha ancora preso in e-
same ». 

L'affermazione che, ancora 
una volta, tende a coinvol­
gere tutte le forze politiche 
nella stessa responsabilità, 
non può essere considerata 
corretta dal momento che. an­
che per la tormentata vicen­
da dello statuto, sono indi­
viduabili precise responsabi­
lità gorcrnative. Certo può 
essere comodo, ma anche e-
stremamenle pericoloso, usa­
re il metodo inaccettabile di 
accusare tutti nel tentativo di 
salvare qualcuno o, quanto 
meno, di attenuarne le re­
sponsabilità. Può darsi che 
chi informa (male) i lavora­
tori della Biennale abbia una 
inconscia attitudine a scopri­
re» questa o quella forza po­
litica (la DC, ad esempio). 

Oppure può darsi che sia 
una sua esiaenza cercare l'a­
libi alla delusione della per­
sonale travagliata esperienza 
politica, rigettando la poli­
tica ed i partiti politici nel 
loro complesso. Ma ciò non 
toglie che occorre un fonda­
mento di verità anche per il 
rifiuto globale. Altrimenti si 
rischia di scadere nel qua­
lunquismo o. peggio, si ri­
schia di offrire spazio, ad e-
sempio. a quel tipo di fasci­
smo che, col nome del MSI, 
ha riempito i muri di Vene­
zia con un lugubre manife­
sto dal quale traspare il di­
segno di strumentalizzare la 
vicenda della Biennale per 
perseguire il tentativo — già 
battuto a Venezia anche nel 
recente passato — di susci­
tare un moto povolare con­
tro le forze politiche demo­
cratiche. 

Il nuovo statuto, in effet­
ti. è pronto da tempo. Infat­
ti, il Comitato ristretto in­
caricato di redigere il dise­
gno di legge relativo — ce 
lo conferma in un lungo col­
loquio il compagno Gìanquìn­
to che di quel Comitato e 
della Vi Commissione è mem­
bro — ha portato a termine 
il suo compito fin dallo scor­
so anno Se i lavori del Co­
mitato (e della Commissio-
ne) tono bloccati da oltre 5 
mesi ciò è dovuto solamente 
alla responsabilità del gover­
no che non ha provveduto a 
stabilire l'indispensabile fi­
nanziamento della legge. Che 
senso e che valore potrebbe 
avere. fnfatti. varare lo sta­
tuto della Biennale senza il 
finanziamento relativo? 

ti Non sono mancate solle­
citazioni — dice il compagno 
senatore Gianqutnto — all'in­
dirizzo del governo. Ma il go­
verno tace. Ormai si dovreb­

be essere in fase avanzata di 
preparazione delle manifesta­
zioni e non si fa un solo pas­
so avanti ». Lo stesso com­
pagno Gìanquìnto, con una 
lettera al senatore Russo, pre­
sidente della VI Commissione, 
ha chiesto che fosse convo­
cato con urgenza il « Comita­
to ristretto» affinchè ogni 
componente assumesse te pro­
prie responsabilità di fron­
te a questo grave atteggia­
mento del governo. 

In questi giorni, poi, ha co­
minciato a circolare la voce 
che il ministero del Tesoro 
« non ha soldi ». Cosa signifi­
ca questa improvvisa « tndi-
sponibilità di cassa »?. « Mal­
grado la riforma dell'Ente a-
vrebbe dovuto e potuto es­
sere più avanzata e più radi­
cale, è innegabile — ci dice 
il compagno Gìanquìnto — 
che, specie per la nostra a-
zione. la nuova Biennale non 
riproduce quella di prima ». 
Ciò che manca, nel nuovo sta-
tuto (il Centro studi e ricer­
che; l'istituzionalizzazione del­
la circolazione nel Paese di 
tutte le attività della Bien­
nale; una più diretta parte­
cipazione delle forze cultu­
rali e sociali; ecc.), e che /a 
assumere al PCI un atteggia­
mento molto critico nei con­
fronti del disegno di legge, e-
videntemente non basta alle 
forze più retrive presenti nel­
la coalizione governativa per 
sentirsi del tutto « tranquil­
le ». Il fatto, ad esempio, che 
la ingerenza del governo, im­
posta anche nella nuova leg­
ge, venga però alquanto limi­
tata, sia in rapporto alla pre­
senza nel Consiglio di ammi­
nistrazione dell'Ente, sia in 
materia di controlli, certa­
mente, incrina tutta la impal­
catura autoritaria sulla quale 

poggia la vecchia struttura 
della Biennale. 

In particolare, ' quando lu 
riforma sarà operante, i bt-
lanci non saranno più sotto­
posti all'approvazione della 
presidenza del Consiglio; ca­
drà ogni forma di controllo 
sulle attività e sulle manife­
stazioni da parte del ministe­
ri della Pubblica Istruzione, 
del Turismo e Spettacolo e, 
in generale, del potere esecu­
tivo; inoltre, mentre attual­
mente il finanziamento è sta­
bilito, per ogni singola mani­
festazione, dal ministero in­
teressato, nel nuovo testo di 
legge è previsto un finanziu-
mento globale che il Consi­
glio di amministrazione ge­
stirà autonomamente. 

Insomma alcune posizioni 
di potere saranno seriamen­
te indebolite. Operazioni ti­
po «designazione Rondi», seb­
bene non impossibili, saran­
no estremamente più difficili 
da condurre in porto. La vo­
cazione autoritaria di gran 
parte del governo di centro­
sinistra, il sottobosco clien­
telare, tutto il sistema di po­
tere personale incentrato sul 
sottogoverno, verranno, in 
rapporto alla Biennale di Ve­
nezia, in buona viisura scos­
si se non abbattuti. 

C'è chi non vuole che ciò 
avvenga. Ma non si tratta di 
entità astratte. Si tratta, al 
contrario, di persone bene in­
dividuabili. Con precise e no­
te collocazioni politiche. Chi 
volesse seriamente trovarli fa­
rebbe bene a non indirizzare 
i suoi sforzi indiscriminata­
mente nei confronti di tutte 
le forze politiche. Basta cer­
care nell'ambito dei partiti 
di governo. 

Domenico D'Agostino 
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programmi 

TV nazionale 
10,00 Programma cinematogra­

fico 
Per Palermo, Roma e ione 
col legate. 

12,30 Sapere 
« Le maschere degli italia­
ni » a cura di Vittoria Ot-
tolenglii. 

13,00 Non è mai t roppo presto 
Oggi si parlerà, nel pro­
gramma di educazione sa­
nitaria, dell'alimentazione 
dei bambini 

13,30 Telegiornale 
15,30 Sport 

Ciclismo: da Mantova l'ar­
rivo dell'ondicesima tappa 
del 54^ Giro d'Italia. 

17,00 Per i p iù piccin i 
I l gioco delle cose 

17,45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo, Skip-
py i l canguro. 

18,45 Tu t t i l i b r i 
Settimanale d'informazione 
libraria- l'argomento di og­
gi è « Il comportamento de­
gli an.mali ». 

19,15 Sapere 
« Scienza, stona e società » 
a cura di Paolo Casini, Gio­
vanni lona-Lasinio e Gior­
gio Tecce. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache ital iane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Fermata d'autobus 

Film. Regia di Joshua Lo-
gan. Protagonisti: Mar.Iyn 
Moirce, Don Murray, Ar­
thur O'Connel: Continua la 
s»ne dedicata alla biondis­
sima attrice scomparsa In 
questa pellicola la vediamo 
alle prese con la rozza cor­
te di un ccw-boy sempli­
ciotto 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,20 Stasera par l iamo d i ... 

Partiti e sindacati, a cura 
di Gastone Faverc 

22,20 Stagione sinfonica TV 
Musiche di Haendel, Schv 
mann Direttore Alain Lcm-
bard, pianista Alens Weis-
senbarg. Orchestra « A'es-
sa.idro Scarlatti » di Napo­
li della Red.ote'evisione ita­
liana. 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20. 23. 6- Mattutino 
musicale; 6.45- Almanacco; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30" Lo canzoni 
del mattino, 9,15- Voi ed io; 10 
Speciale GR; 11,30. Galleria del 
melodramma; 12,31: Federico, ecce­
tera eccetera; 13,20: Hit Parade; 
15,30. Due campioni per due can­
zoni. 14,15 Buon pomeriggio; 
15,30. 54' Giro d'Italia; 16: Pro­
gramma per i ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani. 18: Un disco per l'e­
state; 18,15: Tavolozza musicale; 
18,45: Italia che lavora; 19: L'Ap­
prodo; 19,30: Questa Napoli; 19,51: 
Sui nostri mercati, 20,15: Ascolta, 
si fa sera; 20,20: Il Convegno dei 
cinque, 21,05: I concerti di Napo­
l i . Direttore Massimo Pradella; 
22,25: XX Secolo, 22,40: ...E via 
discorrendo. 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornale radio* ore 6,25, 7,30, 8,30, 
9,30, 10,30, 11,30, 12.30, 13,30, 
15,30, 16,30. 17,30, 19,30, 22,30, 
24, 6: Il mattiniere; 7,40: Buon­
giorno con Fiorenzo Fiorentini e 
Mmnie Minoprio; 9,50: Doppia in­
dennità, di James Cam; 10,05: Un 
disco per l'estate. 10,30- Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12.35: Alto gradimento; 
13,45: Quadrante, 14,05- Un disco 
per l'estate; 14,30 Trasmissioni 
regionali. 15,15: Selezione disco­
grafica; 16,05: Studio aperto; 19,16: 
Mantova: Servizio speciale del Gior­
nale Radio sul 54" Giro d'Italia, 
20,10. Corrado fermo posta; 21: 
Il Gambero; 21,30: Un cantante 
tra la folla; 22: Appuntamento ccn 
Schubert; 22,40: Florence Nightin-
gale. Originale radiofonico di L i ­
via L iv i . 23,05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10: Concerto d'apertura; 11: 
La Scuola di Mannbeim; 11,45: Mu­
siche italiane d'oggi; 12,20- Archi­
vio del disco, 13- Intermezzo; 14. 
Liederistica. 14,30: Interpreti c i 
ieri e di oggi: Orchestra da Ca­
mera Busch e Melos Ensemb'e; 
17,35- Jazz oggi; 18. Notizie del 
Terzo; 18,45- Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera, 20 II Me­
lodramma in discoteca, 21: Gior­
nale del Terzo, 21,30 Gli amie-. 
Commedia .n due atti d i Arnold 
Wesker. 

Gli orari delle •missioni radio-televisive « t u r * si intendono r i ­
feriti all'ora solare, non essendo in vigore né in Svizzeri, né 
in Jugoslavia l'ora legale, istituita, com'è noto, per il periodo 
•stivo in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 1C Da Hannover (Germania) 
Cerimonia ecumenica (a coleri), 
11 II ba'cun tcrt, 14,30 Da 
Frat-en'eld (Turgov.a)- Ipp ca ga­
re in-e-nszio-ali (a celeri), 15.45 
La r v ncita di Ivarhoe, 1S 1C 
Fer i picccli- Mimr-ondo. Ciac, 

n i ch' imo Andrea' (a e-'cr,). 
19.C5 Teleg ornale. 15.50 Oh e:t.-
vo sport, 20,20 Teieg crna'e, 20,40 
L'alta'era TV. 2 II r i to e i l la-
vrrc, 22 Meteora, 22.3C: Jazz 
clu-b, 23.C5- Telegiornale. 

Televisione jugoslava 
Ore 17,1C Notiziari:; 17.15- Scat­
ch. 17.35 La TV per i ragazzi, 
18.15 Te'eg. crna'e de! pemeng-
g c , 13,30 Scienza 1. tutto per i 

g ovam; 2C: Telegiornale della se­
ra 20,35- Luneoi teatrale, 21,30 
• Obiettivo 350 » attualità giorna­
listiche; 22,20: Telegiornale. 

Radio Capodistria 
Ore 7 Notiziario; 7,10- Buon giorno 
in musica. 7,20 Radio e TV oggi, 
7.30 Trasmissione in lingua tede­
sca, 8,X Ve-tirr i l ia lire per i l 
vostro programma; 9: E' con noi. ; 
9,10 La ricetta del giorno; 9,15: 
Setto I ombrellone, 10 Suona i l 
ccrr-Messc della Società Ccrelli, 
10,30 L'orchestra e i l coro Les 
Hi,mphrjes. 10,45 Appurtame-ito 
con 11 Musica par voi, 11,30 
GicrnVe rado 1145 Musica per 
vci, 12 Bnrdiamo ccn , 12 C7 
Music* per voi, 13 Notiziario, 
13 05 Lunedi sport 13,15 Ccm-
plcisi r"i musica leggr? 13 X 
Lcngnlav ng c!uh 14 fcgU ri al­

bum musicale; 17- Notiziario; 
17.10. Novità 17,30 II cantuccio 
dei bambini: « Piccole voci »; 
17,45: Cantano S'mcn & Garfunkel; 
18 Concertino pomeridiano: 1. 
SIsvVo Osterc- Quattro canzoni per 
contralto e quartetto d'archi su 
versi di Alciz Gradnik; 2 Manan 
Vodopivec* Quattro cempcsizicni 
per violino e arpa; 3 Danjan Bc-
zic Collage sonore; 18,30. Disco-
rima. 19.15: Notiziario, 22,20 Or­
chestre nella nette, 22,30 Ultime 
•letizie. 22 35 Solisti e car-plessi 
fame-i. i l chitarrista Narciso 
Yepes 


